
DEI MARGRAVJ DI BADE

vantaggiosa a quest’ ultimo (i)  fino al giugncre del di lui 
padre, il quale, vincitore colla sua sola presenza, restituì 
al marchese di Bade le conquiste che il di lui figlio avea 
latte in. suo danno. Terminò Ermanno i suoi giorni nel iG 
gennaio del ia / p ?  e venne sepolto all’ abazia cisterciense 
di Liecthenthal presso Bade, fondata dalla sua sposa Er-  
mengarda figlia di Enrico conte palatino del Reno, dalla 
quale gli nacquero Ermanno che or seguita; Rodolfo, da 
cui discendono i marchesi de’ nostri giorni; ed Elisabetta, 
che sposò Luigi I I  di Lichtemberg.

Nota. L ’ antica edizione attribuisce eziandio ad E r­
manno una figlia di nome.Ermengarda, sposa di Eberardo I 
conte di Wurtemberg; ma questa Ermengarda fu invece figlia 
di Rodolfo I figliuolo di Ermanno (V. il suo articolo).

E R M A N N O  VI.

I 243- ERMANNO, successore del padre suo Ermanno V, 
crebbe considerevolmente l’ opulenza ed il lustro della sua 
casa mercè il matrimonio che Ottone VIllustre • duca di 
Baviera suo zio materno gli fe’ contrarre nel i a 4& con Ger­
trude, figlia di Enrico l ' Empio, erede di Federico il Bel­
licoso duca d’ Austria, morto nel 1246 senza verun discen­
dente, e già vedova d i’ Uladislao marchese di Moravia, cui 
aveva perduto nel 1247  senza renderlo padre di alcuna 
prole. Siccome poi l ’ imperatore Federico II trovavasi allora 
colpito dall’ anatema, Ermanno si rivolse a papa Innocenzo 
IV  per la conferma di cotal successione. Il pontefice con­
discese a quanto chiedeva con sue lettere in data di Lione 
16  ottobre 12 4 8 ,  e nel i3 febbraio dell’ anno successivo 
scrisse a Guglielmo re de’ Romani per indurlo a dare l ’ in­
vestitura dell’ Austria a Gertrude ed al suo sposo, attesoché 
questo feudo, diceva egli, ammetteva le donne alla succes­
sione in mancanza di maschi. Ermanno non potè godere 
lunga pezza di questa buona fortuna, essendo morto nel 4 
ottobre del i 25o. Fu seppellito a Clostcr-Neuburgo in Au-

( 1 )  I l  p. B arre  (al tom. V ,  pag. 7 2 7 - 7 6 5 )  riferisce al contrario che 
Erm anno sconfisso E n rico , il quale si dieile vei^ognosamerile alla fuga (Nòia 
de II' E d ito r e ) .


